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La gran parte delle azioni a bassa professionalità 
può essere automatizzata 

Quelle che, ad esempio, non implicano la scelta 
fra opzioni diverse, assunzione di responsabilità, 

una formazione complessa, l’interazione 
personale, aspetti creativi, ecc. 











Automazione nei RT

• Automatizzare le fasi a bassa professionalità: 
• Raccolta delle fonti informative 
• Selezione 
• Linkage 
• Identificazione del caso/i 
• Codifica 
• Produzione di indicatori di qualità 
• Produzione indicatori epidemiologici



Cosa rimane

• Nell’ambito delle stesse fasi: 
• Raccolta delle fonti informative (singole verifiche) 
• Selezione (aggiornamento, flussi non ancora informatizzati) 
• Linkage (casi dubbi) 
• Identificazione del caso/i (tumori multipli) 
• Codifica (casi difficili) 
• Produzione di indicatori di qualità  
• Produzione indicatori epidemiologici



1. Qualità del dato  
  
2. Professionalità degli operatori 

 

A cosa dobbiamo pensare come effetto 
dell’automazione nei registri tumori?



Perché verifichiamo manualmente dei casi?

• Per aumentare la qualità del dato 

• attualmente la valutazione della qualità del dato si 
effettua alla fine dell’intero processo di registrazione, 
se ci sono problemi, se ne cercano e  risolvono le 
cause finché i dati vengono rilasciati per l’uso. 

REGISTRAZIONE Qualità Uso

tempo

OK



Se per strada qualcuno ci chiede ‘che ore sono?’ è 
sufficiente rispondergli guardando l’orologio da 

pochi euro che abbiamo al polso. 

Per sincronizzare l’atterraggio della sonda Rosetta 
sulla cometa 67P, lontana 720.000.000 Km dalla 
terra, è stato necessario presumibilmente un 

livello maggiore di  precisione. 



La qualità è relativa all’obiettivo.  

Attualmente la consideriamo  
in termini assoluti. 

La qualità costa e l’alta qualità  
ancora di più. 



Il rischio è produrre dati di alta qualità  
ma poco interessanti  

(poche variabili relative a molti anni fa). 

Quello a cui dobbiamo puntare è una  
qualità idonea ai diversi usi: una qualità 

‘liquida’



La ragione per la quale si producono  
dati va valutata preliminarmente e 

dovrebbe governarne  
il livello di qualità

USO USO



L’automazione è un’opportunità per fare 
prima e più quelle funzioni che nella gran 
parte dei registri esistono solo sulla carta.



Cosa dovrà contenere un manuale delle procedure 
automatizzate?
• L’invito ad automatizzare tutto quello che è possibile 

automatizzare 
• La condivisione di problemi comuni e delle (diverse) 

soluzioni (es. linkage, codifica) 
• La condivisione di software gratuiti (es. lettura dei 

referti anatomo-patologici)  
• Altri aspetti tecnici e le loro declinazioni nelle diverse 

esperienze…



Cosa dovrebbe fare AIRTUM?
• Sostenere, come implicitamente sta facendo, l’automazione (che 

è già il passato…) 
• Riflettere su un nuovo concetto di qualità liquida 
• Essere in grado di valutare la qualità di dati prodotti da sistemi 

diversi e innovativi 

• Essere parte della rivoluzione Big Data (OGGI): nuove fonti 
informative e una nuova mentalità. 

• Sostenere ancora di più la produzione, l’analisi e l’interpretazione 
dei dati a livello locale, e mantenerla a livello nazionale.



Cosa dovrebbe fare un giovane?
• Contribuire ad implementare l’automazione e utilizzare il tempo 

risparmiato (in attività a bassa professionalità) per studiare. 
• Lavorare con persone più brave di lei/lui 
• Seguire la letteratura scientifica, su temi tradizionali e ‘nuovi’ 
• Studiare bene i ‘classici’ (registrazione, epidemiologia, statistica) 
• Studiare anche i ‘contemporanei’ (Data Science) 
• Rendere la propria (nostra) professionalità appetibile per chi 

lavora con Big Data 
• Usare i dati del proprio registro al massimo delle loro possibilità 

cercando di scoprirne di nuove e di nuovi utilizzatori.



I registri, per come li conosciamo, 
cambieranno presto, per 

inquadramento, rapporti, metodi e 
funzioni.



Governare l’automazione  
(farla nostra prima che ci travolga dall’esterno) 

Modificare il concetto di qualità dei dati  
(qualità fluida) 

Difendere la nostra professionalità  
(investire su fasi non ancora automatizzate)

Take home message



Lo dicono anche i tedeschi
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